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Attualità politica e militare

Dalla coalizione dei volenterosi
alla forza di rassicurazione

dr. Gianandrea Gaiani

dottor Gianandrea Gaiani

M
entre i negoziati per portare
alla conclusione del conflitto in

Ucraina languono nell'intrec-
ciarsi dei veti reciproci, l'Europa cer-

ca di riguadagnare qualche posizione
colmando il vuoto che gli Stati Uniti di

Donald Trump sembrano voler lasciare

nel supporta a Kiev e nella NATO.

Il vertice délia Coalizione dei Volenterosi

tenutosi a Parigi il 27 marzo ha sanci-

to, almeno a parole, il rinnovato ruolo

di Francia e Gran Bretagna, impegna-
te a ritagliarsi un ruolo da protagonisti
nell'attuale caotica situazione, boicot-

tando di fatto i negoziati russo-ameri-

cani per porre fine al conflitto.

Negoziati che al momento in cui scri-

viamo non registrano passi in avanti si-

gnificativi con una tregua che dovrebbe

riguardare il Mar Nero e gli attacchi aile

infrastrutture che nessuno dei due bel-

ligeranti sta rispettando.
Non che il summit di Parigi abbia ot-
tenuto risultati incoraggianti. Anzi,

la Coalizione dei Volenterosi appare
composta da ben poche nazioni eu-

ropee e forse solo tre sono disposte a

schierare truppe in Ucraina. Al tempo
stesso, l'ambizioso programma di riar-

mo europeo battezzato prima "ReArm

Europe" e poi pomposamente "Libro

Bianco Readiness 2030", si è rivelato

solo un appunto di 21 pagine conte-
nente banalité ed esortazioni che ha

ulteriormente indebolito la già conte-
stata posizione deU'Alto commissario

per la politica estera e di sicurezza Kaja
Kalles.
Se a questo aggiungiamo la involonta-
riamente grottesca presentazione del

kit di emergenza che ogni europeo è

invitato dalla Commissione Europea a

tenere nell'abitazione in caso di guer-
ra per assicurarsi 72 ore di autonomia,
non si pub certo affermare che l'Unio-

ne Europea stia emergendo con molta
autorevolezza dal confronto strategico
con la Russia abbinato alla crisi sen-
za precedenti nei rapporti con gli Stati

Uniti di Donald Trump.

Anche il dispositivo militare anglo-fran-
cese che si sta predisponendo per la

missione in Ucraina (e a cui forse parte-
ciperà anche la Germania) non sembra
offrire moite garanzie: inizialmente si
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era parlato di una forza di interposizio-
ne europea di 200 000 militari da schie-

rare lungo il confine tra territori ucraini e

territori controllati dai russi.

Numeri troppo elevati per gli europei
i cui 4 maggiori eserciti (britannico,
francese, tedesco e italiano) tutti insie-

me raggiungono poco più di 300 000
effettivi, ovviamente non tutti idonei a

compiti di prima linea. Inoltre, alimentäre

una simile operazione significa

disporre di 200 000 militari schierati,
altrettanti pronti a dargli il cambio e

ulteriori 200 000 appena rientrati dalla

missione: quindi in tutto 600 000 uo-
mini in rotazione. Un'ipotesi più limitata

prevedeva l'impiego di 30 000 militari

(90 000 in rotazione) ma risultavano co-

munque troppi perfrancesi e britannici,

ragion per cui si era passati all'opzione
di schierarne in Ucraina appena 10 000
in una missione che richiederebbe una
rotazione di 30 000 effettivi.

Il primo ministro britannico, Keir

Starmer, ha dichiarato che la futura

forza europea a sostegno dell'Ucraina
sarà "progettata per dissuadere" e per
"mandare un messaggio a Putin che

l'accordo di pace deve essere difeso"
annunciando che "diversi Paesi" hanno

chiesto a Regno Unito e Francia di as-

sumere un ruolo guida.
Il présidente francese Emmanuel

Macron ha affermato che "ci saran-
no forze di rassicurazione" composte
da "diversi Paesi europei" nel caso di

raggiungimento délia pace in Ucraina,

precisando che questa forza militare

avrà base "in alcuni luoghi strategici"
dell'Ucraina "in caso di pace".
Tali forze "avranno un carattere di dis-

suasione nei confronti di una Potenziale

aggressione russa", ha aggiunto.
Tuttavia "non saranno destinate ad

essere forze di mantenimento délia pace,
non saranno forze presenti sulla linea di

contatto, né destinate a sostituirsi all'e-
sercito ucraino" ma offrirebbe supporta
in aree "strategiche". "Niente è esclu-

so, dalle forze di terra a quelle marit-

time a quelle aeree, ma queste non si

sostituiscono né ad eventuali forze di

pace né aile forze ucraine", ha detto
Macron. "La Russia non vuole la pace,
ma a prescindere da quello che farà la

Russia noi vogliamo rispettare il diritto

internazionale", ha proseguito Macron

aggiungendo che a questa "forza di

rassicurazione parteciperanno diversi

Paesi europei".

Molti quindi i punti da chiarire. Se la

forza di rassicurazione europea non
Controllern il confine, non farà interpo-
sizione, non sarà di pace e non sarà

schierata a contatto con i russi, ma
nelle retrovie in territorio ucraino quali

compiti dovrà assolvere?

Con una forza cosï limitata quale deter-

renza potrà esprimere di fronte a

preponderant!' forze russe?

Dopo il summit di Parigi Starmer ha

annunciato l'invio di alti ufficiali britannici,

francesi e tedeschi in Ucraina per
elaborare piani "operativi" volti a garantie

un futuro cessate il fuoco e, corne
ha riportato il quotidiano The Telegraph,

MSEC
• SECURITY ADVISORY

mj-u Is

wmLiPfeffliVmHW
SECURITY 360 ran

' I
MSpti of M

contro le numerose minacce fisiche, ambientali e cyber
che possono ostacolare il raggiungimento dei propri obiettivi.

""'M

1 NOSTRI SERVIZI
• RISK SECURITY ADVISORY
• SECURITY DESIGN & INTEGRATION
• rVRCD ccrj IDITV IKITPI 1 ICCKICC

Via Luigi Canonica 4 - 6900 Lugano (CH)

aisecadvisory.com

• viDtK otUUKI 1 Y IIXI tLLIotlMv^t
• SECURITY TRAINING K

4 RMSI 02.2025



Attualità politica e militare

per prevenire nuove aggressioni russe.
Starmer ha nuovamente escluso allen-

tamenti deile sanzioni contro Mosca,
affermando che l'Europa si sta mobili-

tando su una scala "che non si vedeva
da decenni" per sostenere un futuro
accordo di pace in Ucraina.
Il présidente francese ha auspicato un

sostegno da parte degli Stati Uniti nel

caso di un eventuate dispiegamento

europeo in Ucraina, sostegno che perd

Washington ha già più volte escluso.

Francesi e britannici potrebbero inoltre

restare isolati in Europa.

Macron ha infatti dovuto ammette-
re che al momento non c'è unanimità
sull'invio di questa cosiddetta forza di

rassicurazione guidata dall'Europa.
"Alcuni Paesi non hanno la capacité

di farlo, altri non hanno il contesto
politico che consente loro di essere
d'accordo".
In effetti I'Italia ha confermato per l'en-
nesima volta che non invierà proprie

truppe in Ucraina e neppure la Grecia, la

Spagna, la Polonia e la Svezia. "L'invio

di truppe in Ucraina per garantire la

sicurezza sarebbe impossibile senza

gli Stati Uniti", ha dichiarato il ministro

délia Difesa svedese, Pal Jonson, in-

tervistato dal quotidiano francese Le

Figaro.
Il giornale statunitense Politico ha evi-

denziato che i paesi dell'Europa
méridionale non hanno accettato il piano

délia Commissione europea su un forte

aumento délia spesa per la difesa e il

riarmo dell'Europa e che tale situazio-

ne minaccia di interrompere il piano di

Bruxelles di trasferire grandi quantité
di armi all'Ucraina. Per Roma, Atene

e Madrid l'obiettivo prioritario sembra

essere il sostegno al negoziato USA

- Russia per porre fine al conflitto, senza

indebitarsi per una corsa al riarmo di

cui non si riescono a cogliere i vantaggi.

Il sostegno al negoziato promosso da

Trump e l'adesione alla Forza di rassicurazione

e alla Coalizione dei Volenterosi

potrebbero apparire complementari,

ma risultano in realtè alternativi.
Il piano di intervento anglo-francese in

Ucraina non appare convincente poi-
ché per accettare un accordo Mosca

pretende che non vi siano forze di na-

zioni NATO in territorio ucraino. Non vi

sarô accordo con Mosca se gli europei
schiereranno truppe in Ucraina, quindi
la guerra continuerè e in tal caso nes-

suna nazione aderente alla NATO potrè
schierare truppe in Ucraina.

Pragmaticamente, la deterrenza délia

NATO non proteggerè l'Ucraina poiché

gli Stati Uniti non intendono offrire ga-
ranzie di questo genere, mentre la UE

non ha truppe, né mezzi, né l'unité
politica per poter sfidare Mosca.

Il governo italiano punta su una missio-

ne di peacekeeping dell'ONU schierata
in Ucraina, ma dovrebbe venire appro-
vata dal Consiglio di Sicurezza in cui la

Russia ha diritto di veto e non sarebbe

possibile inviarvi a fame parte contingent

di nazioni che si sono schierate

con uno o l'altro belligérante. Quindi

nessuna nazione NATO/UE potrebbe
farne parte con i propri soldati.

Jean-Pierre Lacroix, sottosegretario
del Segretario Generale delle Nazioni
Unite Antonio Guterres, ha dichiarato
il 28 marzo che "sempre più spesso ci

viene sollevata la questione del mante-
nimento délia pace e del possibile ruolo

delle Nazioni Unite in Ucraina. Ma con-
tinuo a dirlo: al momento, tutto questo

resta altamente ipotetico e l'ONU non

sta pianificando nulla".

Anche Kiev ha voluto precisare che
l'Ucraina ha bisogno di un contribute)

"serio" dall'Europa. Igor Zhovkva,

consigliere del présidente Zelensky, ha

detto espressamente che "non è solo
la quantité di truppe che conta è anche
la loro prontezza a combattere, la loro

prontezza a difendersi, la loro prontezza

a essere equipaggiati e la loro
prontezza a capire che l'Ucraina è una parte
imprescindibile délia sicurezza europea,

non abbiamo bisogno di missioni
di mantenimento délia pace".

Poiché non vi sono indizi che qualche
nazione europea sia oggi in grado di

accettare che proprie truppe com-
battano apertamente contro i russi, la

Coalizione dei volenterosi non ha evi-

dentemente nessun significato militare

e l'ipotesi più credibile è che possa in

futuro (e in caso di accordo di pace)
venire schierata in Polonia, ai confini

ucraini, pronta a intervenire a supporta
di Kiev in caso di nuova crlsi.

In attesa di eventuali sviluppi in tal sen-
so la Forza di rassicurazione riveste

attualmente solo un significato politico:
rilanciare il protagonismo delle due po-
tenze nuclearl europee e ostacolare le

iniziative negoziali dell'Amministrazione

Trump.

Appare infatti evidente che la minaccia
di schierare truppe in Ucraina, inaccet-
tabile per Mosca, mette i bastoni tra le

ruote al piano di pace di Trump che gli

europei sembrano voler far fallire.

Un approccio paradossale tenuto conto

che UE e Ucraina non possono per-
mettersi il prolungarsi di una guerra che
non sembrano poter vincere.
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